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ESODO 9 – LE PIAGHE

L’EPOPEA DEL CUORE DURO

Ecco due esempi di potenti faraoni del nostro tempo.

1. DVD con i discorsi del Duce, un discorso del 1934

Osservazioni:

- una gestualità da comico

- lui è sempre tutto in quello che dice

- parla col corpo

- è enfatico

- anche il vestito conta: era decorato da condottiero (molto onore)

- parla con frasi brevi, slogan, parole semplicissime: il carisma non ha bisogno di discorsi

E’ un “fararone” molto potente, infatti tutto il discorso è punteggiato da applausi. Uno dei modi del “faraone” è il carisma, che ti mette su un piano divino, non devi giustificare nulla, credi di essere dio, gli altri credono che tu dica la verità (prerogativa divina).

2. Dal telefilm TV “Fame” (“Saranno famosi”), la sigla e la prima puntata

L’insegnante di danza dice: “Voi fate sogni ambiziosi, ma è qui che cominciate a pagare”.

Qual è il nocciolo delle scene viste? Conta la fama, tutto dipende da te. Con cosa raggiungerai questa fama? Col sudore.

Questo è il “faraone” della volontà ferrea e della meta chiara. Ce la farai perché quello che sogni costa e tu paghi col tuo sudore. “Essere” costa, bisogna pagare, quindi è una forma di prostituzione, uno scambio continuo con chi può darmi quello che cerco, mettendoci la volontà. La priorità è la mia volontà.

Questi due faraoni valgono anche per noi:

- il carisma

- la volontà.

Non sono cose brutte, ma la domanda è: cosa metti al I posto?

Es. 7,26-8,11 - LE RANE – la fecondità 
Notate le differenze con l’acqua del Nilo, il I colpo.

Attenzione ai MAGHI, cioè scienziati e sacerdoti. Essi fanno lo stesso, cioè cosa? Essi creano un problema, lo aumentano, pur di dimostrare di essere molto sapienti (il male infatti non fa nulla di originale, solo copie pervertite; è un fantasma al quale solo noi diamo consistenza).
Inoltre a questo punto il faraone chiede di pregare il Signore e dice che lascerà andare il popolo. Ma dopo il sollievo (la piaga cessa), niente, non lo fa. Sembra che si apra, schiacciato dal dolore, e conceda. Così capita a noi, però poi non lo facciamo, anzi siamo più duri di prima. Ma se l’esito è questo indurimento, a che serve dare colpi? Ogni volta che c’è un’apertura “a parole”, non è detto che sia nel cuore. Oppure c’è il desiderio di aprirsi e ci si sforza, però il cuore non è aperto. 

C’è un mistero qui: perché le rane? Questo è un fenomeno naturale dell’estate egiziana. La rana è anche il simbolo della dea Heket, dea del parto e della nascita dei faraoni. Qui si colpisce la fecondità dell’Egitto, basato sull’ideologia faraonica. La pretesa di essere fecondo da solo.
Es. 8,12-15 – LE ZANZARE – la terra
A questo punto già i maghi non ce la fanno più. Siamo ad un quinto delle piaghe e già la tecnica non ce la fa. Conclusione: 8,14-15 i maghi riconoscono “il dito di Dio”, cioè un’altra logica in atto. Il dito di Dio è la potenza più potente, è l’intero Regno che arriva lì (cfr Lc 11,20). La terra, di solito benigna, adesso non è più benigna, quindi non puoi affidarti alle tue radici, può “pungerti” (zanzare) e puoi ammalarti, prenderti qualcosa di simile a una febbre. E’ l’ultima volta che i maghi ci provano, qui crolla il mito della tecnica, impotente di fronte alla logica di Dio.
APPROFONDIMENTO – LA TECNICA
Si vede una ppt sulla “tecnica”.

La tecnica è nata come uno strumento, funziona se resta così e non ha la priorità sulla vita, se non dobbiamo rispondere all’efficienza. Ma siamo veramente noi a decidere sulle cose da fare? Perché si è capovolto il rapporto mezzo/fine?

Come finiscono i maghi? Nella sesta piaga li troviamo colpiti anche loro dalle ulcere (Es. 9,10-11) poiché hanno voluto avere la priorità su Dio.

Es. 8,16-12,41 – I MOSCONI – le sicurezze “sedentarie”
Questo è l’ultimo “colpo” esterno.
Quali sono le novità? “Ma in quel giorno io eccettuerò il paese di Gosen”... per la prima volta si parla di 2 popoli, si dice una differenza tra il “popolo di Jahvè” e gli altri (non si dice tra ebrei ed egiziani!), cioè tra le persone che credono che Egli sia sempre con te, e le altre.

I mosconi alludono a fastidi fisici e psichici, qualcosa che ti fa stare male (i Padri direbbero i “loghismoi”, i pensieri), non ti uccidono ma ti tolgono la serenità.

Scompaiono i maghi e appare il popolo di Jahvè: scompare la pretesa e diventi parte del popolo di Jahvè…

Al v.21 il faraone fa una prima concessione “Andate a sacrificare al vostro Dio nel paese”, come mai?

Mosè risponde che è rischioso fare questo, sacrificare animali-dei...il rischio è che ti facciano fuori e per di più ti accusino di essere tu il bestemmiatore; bisogna uscire per farlo. Inoltre sarà Dio a dire cosa dovranno sacrificare.

Il faraone aggiunge “Non andate troppo lontano” (cerca di venire a patti) e “pregate per me” (non è cattivo).

Conclusione: il faraone fa delle concessioni sotto l’influenza della piaga, ma appena arriva il sollievo, il suo cuore si indurisce. 
Un’ultima nota: esiste il popolo di Jahvè, che si salva dai fastidi, mentre gli altri se li devono beccare tutti? E’ questa la logica di Dio? Siamo noi quelli giusti! Un “noi” collettivo al timone!

Ma noi possiamo dire che abbiamo la verità dalla nostra parte? (Per es. nel 2006 è stato eliminato il Pontificio Consiglio per il dialogo religioso con i musulmani, in quanto l’Islam è stato considerato una cultura, non una religione. )

Da questo momento in poi il popolo di jahvè non avrà nessuno dei “colpi”. Come si interpreta questo? 

Pensiamo alla creazione, che avviene per distinzione/discernimento (separò le tenebre dalla luce, le acque sopra e sulla terra ecc.). Si tratta di una scelta che corre dentro il cuore e le comunità (non che separa i buoni dai cattivi in base all’appartenenza..) ed è la scelta di fondo: io o Dio? La distinzione non è su base etnica o di censo, ma sull’essere popolo del faraone (=io) o di Jahvè.
4 ottobre 2010
Salmo 1: le due vie.
Stiamo leggendo l’epopea del cuore duro. Cosa fanno le piaghe/colpi? Spogliano, denudano. Dio sta creando un popolo, ma lo spoglia di ogni cosa che non sia Lui stesso. 

Un buon esercizio per noi:

· Di chi ti fidi tu?

· Dove metti le tue speranze? In quale delle cose che hai? In quali tue capacità e azioni?
Torniamo alla QUARTA PIAGA – I MOSCONI

Guardiamo cosa fa il faraone, le sue resistenze ci spiegano le nostre resistenze. I mosconi sono un tipico fenomeno naturale, si posano su tutte le terre coltivabili, che sono fonte di sicurezza, la splendida agricoltura egiziana: le tue sicurezze “sedentarie” ti saranno tolte, non fidarti di esse. Il faraone non è sciocco, cerca un compromesso: “non andate troppo lontano”, sono i tuoi “ma”… (cfr. Lc 9,57-62, le esigenze dell’apostolato). Poi, appena cessa il disagio, torna ad essere ostinato. 

Per la prima volta Jahvè dice che ci saranno due popoli: chi stringerà la relazione con me sarà il mio popolo. Qui si denudano i trucchi, cioè dichiarare di Dio ciò che di Dio non è.

V PIAGA – LA PESTE DEL BESTIAME – sicurezze mobili
Va bene, niente fiducia nelle cose strutturate, nelle sicurezze stabili, ma allora poniamo la sicurezza sulle persone in movimento. Per chi pensa così c’è questa piaga. Nemmeno delle cose in movimento fidati: il commercio, il denaro ecc. Se sono in relazione con Dio, invece, nemmeno un capo di bestiame muore. Qui i due popoli sono più chiari: si conferma la distinzione fra i 2 popoli e la differenza è nella relazione con Dio (discernimento fra le due vie cfr. SALMO 1). 
Il faraone manda a vedere (è un capo scrupoloso?) ma il suo cuore resta ostinato. Questa volta nessuna concessione.

VI PIAGA – LE ULCERE – guarire le ferite

I maghi, che già con la terza piaga erano impotenti, adesso sono piagati come tutti gli altri (gli intellettuali qui sono come tutti gli altri, non servono tutte le loro teorie... ironia!) Questo è per gli psicologi ecc. infatti la cenere era usata per curare le ferite, ma diventa al contrario agente di malattia e i guaritori si ammalano. Questa è la fine di chi pensa di guarire gli altri con le sue sole qualità. Non fidarti delle tue forze se le assolutizzi, si ritorceranno contro di te.
E la prima piaga in cui si ammalano le persone (sesto giorno della Creazione, l’uomo) che vengono “toccate” con ferite.

Qui l’altalena del faraone fra concessioni e silenzio si interrompe, qui resta ostinato. Perché? Forse vuole vedere fino a che punto Dio è con questi? O pensa che non è giusto quello che Dio sta facendo?

VII PIAGA – LA GRANDINE – tutto viene schiacciato
La grandine richiama quando sulla mia vita piove e grandina, me le prendo su tutta la linea, qualsiasi cosa faccia. La grandine cade sui tuoi pensieri di essere dio.

Qui Dio spiega le sue ragioni (forse risponde alle obiezioni non fatte): se avessi voluto annientarti, tu saresti ormai cancellato dalla terra; invece voglio che tu viva “per dimostrarti la mia potenza (potenza = Spirito Santo) e per manifestare il mio nome in tutta la terra” . Non per distruggere, infatti si salvano anche gli egiziani che credono (qualcuno dei ministri del faraone ascolta, quindi entrare in relazione con Dio non è legato all’appartenenza cattolica - cfr. Atti 10: Pietro e Cornelio).

a) Il faraone per la prima volta dice: “Questa volta ho peccato: il Signore ha ragione, io e il mio popolo siamo colpevoli”. Questa frase giuridica e formale, ha una grande potenza, per essa Davide fu perdonato, è solenne, sarà vera? Inoltre dice “non resterete qui oltre”, cioè addirittura li spinge a partire.

b) Poi però di nuovo si indurisce. Ma è un sadico questo Dio?

VIII PIAGA – LE CAVALLETTE – tutto è divorato
Dio spiega: voi siete di dura cervice, vi devo far vedere proprio nella vostra vita, se no non credete. Ogni volta che tolgo qualcosa, state male un po’, ma se non faccio questo non sarete liberi. Le cavallette divorano ogni pretesa che hai, non lasciano in piedi niente
Il faraone convoca in fretta Mosè e Aronne e dice: “Ho peccato contro il Signore” (II volta) “e contro di voi” (è la prima volta!). Ma ora perdonate e pregate il Signore perché “almeno” allontani... è umile! Sembrano le parole di Davide: ho peccato contro Dio e contro di te. Ma perché Davide è diventato un grande re, mentre il faraone si è ostinato nel rifiuto? Perché dopo questa affermazione comune, le loro storie sono differenti. Il faraone quando le cose vanno male prega e si pente, però poi quando sta bene prova di nuovo a conservare il suo potere, fa da solo. Davide invece va fino in fondo, si abbandona e cambia.
Ci chiediamo: perché il faraone non uccide Mosè? Perché tutte queste trattative che poi vanno a finire male?
IX PIAGA – LE TENEBRE – creare da capo
Se non molli, si inverte la creazione, infatti procede la dis-creazione dell’Egitto, dalla luce alle tenebre, il nulla. E’ il caos. Qui il faraone qui dà un ordine “partite!”; accetta che vadano donne e bambini, fa concessioni allo stremo delle forze, ma tratterrebbe il bestiame. Concede quasi tutto, sta cedendo però contro se stesso, è una prova di forza e adesso compare anche la morte. Qui finiscono le concessioni, adesso siamo vita per vita “io ti ammazzo”; difatti proprio la VITA è il contenuto dell’ultima piaga. E’ l’ultima volta che Mosè e il faraone si vedono perché rappresentano due logiche incompatibili. L’ultimo velo è la morte: non vedi più niente, stai fermo nella notte per 3 giorni. Ci sono due vie ben chiare, alla fine c’è la strada di Dio e dell’io, non ci sono più trattative.
Qui c’è la notte di Pasqua, percorsa da un grido di morte. Ma in tutta questa storia come stare in piedi se sei continuamente spogliato, se devi attraversare tante morti? Come sentire la potenza di Dio nello Spirito Santo?
Lettura: E. MONTALE “Il sogno del prigioniero”

Una gocciola d’acqua iridescente, questo ti dà Dio …

X PIAGA: I PRIMOGENITI – la prima cosa della mia vita
Fine delle trattative, nella notte (Es. 11), senza che Mosè e il faraone si rivedano.
Ma allora Dio uccide?

Lo fa per costringere a prostrarsi l’ostinato? E’ un gioco di potere? Dio è cattivo?

Cos’è il primogenito? Qualcosa che è talmente intimo a te, la prima cosa della tua vita (cosa o persona), in questa notte morirà.

Bisogna attraversare la morte per stringere una relazione indistruttibile?

Un grido nella notte! E’ morta la parte primogenita! Si poteva fare diversamente?

Ma io devo morire?

